


La realizzazione del progetto è stata sostenuta finanziariamente dal MAECI, dalla Regione Vallonia e
dalla Commissione europea, che ha riconosciuto il valore culturale dell’opera nel 2018
riconoscendogli il label EYCH (Anno europeo del patrimonio culturale).



Una storia importante:
70 anni di emigrazione italiana in Belgio e oltre

Comites Bruxelles, Brabante e Fiandre



















PREFAZIONI

• Elena Basile, Ambasciatrice d’Italia nel Regno del Belgio

• Luigi Maria Vignali, Direttore Generale degli italiani all’estero, MAECI

• Antonio Tajani, ex Presidente del Parlamento europeo

• Romano Prodi

• Raffaele Napolitano, Presidente InterComites Belgio





UN’OPERA INEDITA

Il Comites di Bruxelles, Brabante e Fiandre intende raccontare la storia

dell’emigrazione italiana in Belgio sotto forma di fumetto. L’opera

inedita è stata realizzata dall’artista Antonio Cossu, fumettista belga di

origine sarda e docente all’Accademia delle belle arti di Tournai.













PERCHE’ UN FUMETTO?

Il Comites di Bruxelles, Brabante e Fiandre ha scelto di raccontare la storia

dell’immigrazione italiana in Belgio attraverso un fumetto, poiché si tratta di una forma

narrativa che accomuna l’Italia e il Belgio.

L’obiettivo di questo fumetto è di sviluppare la consapelovezza delle nuove generazioni sul

fenomeno migratorio italiano, raccontando la storia in un’altra veste: in chiave pedagogica,

socio-culturale e intergenerazionale.

Proprio a questo fine è stato scelto il tramite delle scuole.



LA STORIA DELL'IMMIGRAZIONE ITALIANA IN BELGIO 

La storia degli italiani in Belgio è stata spesso raccontata da autorevoli intellettuali attraverso
aneddoti, struggenti ma purtroppo veri, ed é una storia fatta di una forte umanità ma anche
di grandi sacrifici mossi dalla speranza di offrire un futuro migliore ai propri cari e dalla
volontà di mettersi alle spalle i tragici eventi che hanno caratterizzato la storia del continente
europeo nel dopoguerra.

È essendo stata animata da questa volontà e da questi ideali che la nostra comunità è
riuscita a intraprendere con successo il cammino verso la piena integrazione nel tessuto
sociale belga.

Il sacrificio dei migranti italiani non è stato vano e ha dimostrato ancora una volta che
laddove si incontrano due principi fondamentali per l’uomo, quali lo spirito di accoglienza e
il rispetto sempre e comunque per la dignità umana, il risultato non può che essere positivo
per tutti e in modo particolare per le generazioni future.











LO STORY BOARD

• IL PROTOCOLLO ITALO-BELGA DEL 23 GIUGNO 1946

• NASCITA DELLA CECA (COMUNITA’ EUROPEA DEL CARBONE E DELL’ACCIAO)

• LA TRAGEDIA DI MARCINELLE

• NASCITA DELLA COMUNITA’ ECONOMICA EUROPEA (CEE)

• L’EMIGRAZIONE ITALIANA IN BELGIO

• L’ISTITUZIONE DEI COMITES

• IL TRATTATO DI MAASTRICHT

• IL 70° ANNIVERSARIO DEGLI ACCORDI ITALO-BELGI



COMITES 

• Istituiti con la legge n. 205/1985, modificata dalla legge n. 172/1990, i COM.IT.ES sono organismi
rappresentativi della comunità italiana, eletti direttamente dai residenti italiani all'estero.

• Lavorano in ogni distretto consolare dove risiedono almeno 3000 cittadini italiani. Sono inoltre
degli organismi di rappresentanza democratica degli italiani nelle relazioni con le rappresentanze
diplomatiche consolari, che di comune accordo possono stabilire relazioni con le autorità e le
istituzioni locali per tutte le questioni che non modificano le relazioni tra Stati.

• E’ un’istituzione legata al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.

• Il COM.IT.ES facilita, in collaborazione con l'autorità consolare, iniziative in tutti i settori relativi
alla vita sociale e culturale, assistenza sociale ed educativa, formazione professionale,
reinserimento, sport, la ricreazione della comunità italiana risiede nel collegio elettorale; esprime
pareri, proposte, raccomandazioni sulle iniziative che l'autorità consolare desidera intraprendere
in questi settori, nonché pareri dettagliati sulle richieste di contributi presentate da associazioni,
gruppi e comitati che lavorano a favore dei nostri comunità; collaborare con l'autorità consolare
per la tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini italiani; informare l'autorità consolare di
possibili violazioni di convenzioni e standard internazionali che possono avere ripercussioni sui
lavoratori italiani.



CGIE (CONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO)

• Il C.G.I.E. è istituito dalla legge n. 368 del 6 novembre 1989 (modificata dalla
legge n. 198 del 18 giugno 1998) e disciplinato dalle norme di attuazione
menzionate nel decreto del Presidente della Repubblica n. 329 del 14
settembre 1998.

• Il C.G.I.E. è presieduto dal Ministro degli Affari Esteri e ha un ruolo consultivo
per il governo italiano sulle principali questioni che riguardano gli italiani
dall'estero. Costituisce commissioni tematiche (cultura e lingua italiana,
sociali, giovani, ecc.) e commissioni "continentali" e si riunisce due volte l'anno
in sessione plenaria in cui si incontrano i rappresentanti di COM.IT.ES. e italiani
da tutto il mondo.


